
Fim, Fiom, Uilm Reggio Emilia 
 
 
 
Oggi 6 dicembre sciopero di 4 ore per le aziende di Reggio città e di 8 ore per le altre realtà della 
provincia con corteo provinciale.  
Oltre 5.000 i lavoratori e le lavoratrici che hanno dato vita ad un corteo colorato e combattivo con 
l’obiettivo di dare ampia visibilità alla vertenza per le vie del centro storico e accompagnare le 
iniziative articolate di sciopero che stanno investendo tutte le maggiori realtà aziendali.  
La manifestazione ha mosso alle 9.30 da Porta S.Croce, aperta da uno spezzone di mille lavoratori e 
lavoratrici tutti in tuta blu, seguiti da un impianto musicale e da 50 lavoratori in tuta bianca a 
comporre su 4 file la scritta “siamo le tute blu/ pagateci di più/ il lavoro precario/ non lo 
reggiamo più/”.  
A seguire tutto il resto del corteo con ampia visibilità delle varie rappresentanze aziendali presenti. 
Il corteo ha attraversato via Roma, la via Emilia e si è spostato sotto la sede della locale di 
Confindustria in via Toschi. Qui comizio volante del portavoce della RSU Lombardini, accensione 
di fumogeni a coprire l’azione di un gruppo di lavoratori che appendeva sulla facciata dell’Unione 
Industriali un post-it gigante giallo di 3 metri x 2 recante la scritta “Ci volevate invisibili ma eccoci 
ancora qui!!! A ricordarvi che ci dovreste qualcosa!!”.  
Esauriti i fumogeni sono stati depositati davanti all’ingresso tre sacchi pieni di banconote fac-simile 
(50-100 eur) con l’indicazione delle risorse destinate negli ultimi due anni alle imprese (cuneo 
fiscale, decontribuzione dello straordinario) e a indicare i maggiori introiti derivanti dai continui 
aumenti di ritmo della prestazioni.  
Alla ripartenza del corteo tutti i manifestanti hanno cosparso di banconote fac-simile l’entrata 
dell’Associazione e la strada antistente. La manifestazione ha poi riattraversato in senso contrario la 
via Emilia fino a raggiungere Piazza Prampolini, sede del Comune, completamente occupata dai 
manifestanti. Qui comizio volante del segretario provinciale della FIOM dal retro di un furgone ad 
informare dello stato della trattativa e della mobilitazione.  
A questo punto una delegazione unitaria ha incontrato il Sindaco di Reggio Emilia Graziano Delrio 
e il vice-Sindaco Franco Ferretti spiegando i contenuti della piattaforma, lo stato della trattativa e i 
principali tratti della vertenza in atto. E’ poi stato richiesto al Sindaco di scendere in piazza per 
portare un saluto e un segnale di vicinanza ai lavoratori e alle lavoratrici presenti. Il Sindaco ha 
espresso le sue valutazioni e pur sottolineando il ruolo di terzietà del Comune e della sua carica 
istituzionale rispetto alle parti, ha accettato di scendere in piazza e di rivolgere un breve saluto alla 
manifestazione. Salutato dall’ovazione del corteo che aveva espressamente l’obiettivo di poter 
incontrare il Primo Cittadino, il Sindaco ha espresso vicinanza e comprensione verso lo stato di 
disagio di tante famiglie rappresentate in quella manifestazione, ed ha auspicato che si possa 
giungere entro Natale ad una soluzione equilibrata della vertenza in atto. A questo punto un rapido 
intervento del segretario provinciale della FIOM ha concluso la manifestazione che si è sciolta per 
le vie della città. 
 
Le Segreterie di FIM, FIOM e UILM hanno espresso ai media presenti in gran numero la loro 
massima soddisfazione per la totale riuscita della manifestazione e per la partecipazione che è stata 
verificata, sia per le vie della città che nell’astensione dal lavoro. 
 
Tra le aziende più rappresentative si segnalano i seguenti dati di adesione allo sciopero: 
Lombardini 95% operai, intorno al 90% l’astensione totale 
Reggiane 100% operai, 85% totale 
Brevini 90% operai, 85% totale 
Walvoil 90% operai, 65% totale 



Emak 95% operai, 80% totale 
IP Cleaning 95% totale 
Tecnogas 95% totale 
Immergas 95% operai, 75% totale 
Comer 90% operai, 70% totale 
Landini Fabbrico, 95% operai, 80% totale 
Landini S. Martino 85% operai, 75% totale 
Corghi 85% operai, 75% totale 
Spal 85% operai, 70 totale 
Coopsette 100% operai, 95% impiegati 
Faba 100% 
Interpump 95% operai, 85% totale 
Tra la fine della settimana e l’inizio della prossima si concluderanno i pacchetti di iniziative 
articolate e di presidio delle portinerie, mentre si generalizzerà per la giornata di sabato 15 
dicembre lo sciopero dello straordinario in replica dei presidi già tenutosi nella giornata del 1° 
dicembre. 
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